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Luca Vichi Consulente aziendale in Trento

Interventi per lavoratori sospesi
in caso di crisi aziendale

Le istruzioni operative dell’Inps per la frui­
zione degli interventi introdotti a favore dei

lavoratori sospesi per crisi aziendali o occupazio­
nali dopo il Dl n. 5/2009 che, con l’articolo 7­ter,
ha modificato e integrato la disciplina

Con la circolare n. 73 del 26 maggio 2009 l’Inps
fornisce alcune importanti precisazioni relativa­
mente alle azioni di tutela dell’occupazione per i
lavoratori (e apprendisti) sospesi.
Gli interventi del legislatore su tale argomento
sono risultati nell’ultimo periodo assai numerosi,
così come numerosi sono stati gli interventi del­
l’Istituto previdenziale.
La circolare in commento rappresenta dunque
una sintesi della normativa attual­
mente in vigore nonché l’occasio­
ne per l’Inps di fornire agli opera­
tori del settore le istruzioni opera­
tive per l’accesso al beneficio.
Di seguito si propone un riepilogo
della disciplina prestando partico­
lare attenzione ai chiarimenti for­
niti dall’Istituto nella circolare n.
73/2009.

I trattamenti previsti
dall’art. 19 del Dl n. 185/2008
Il riferimento normativo per gli interventi in favo­
re dei lavoratori sospesi è l’art. 19 del Dl n. 185/
2008, convertito nella legge n. 2/2009 e modifi­
cato dall’articolo 7­ter del Dl n. 5/2009 (converti­
to nella legge n. 33/2009).
Le lettere a) e b) del comma 1 si occupano dei
lavoratori non apprendisti e prevedono che, dal
1° gennaio 2009, tutti i lavoratori non destinatari
del trattamento di integrazione salariale ordinaria
e straordinaria possano beneficiare rispettivamen­
te dell’indennità di disoccupazione con requisiti
normali ovvero ridotti.

Per quanto attiene invece i lavoratori apprendi­
sti (con almeno 3 mesi di servizio) la norma di
riferimento è la lettera c) del citato comma 1 la
quale prevede, al verificarsi di una sospensione
per crisi ovvero di un licenziamento per ragioni
economiche, l’erogazione a tali soggetti, in via
sperimentale per il triennio 2009­2011, di un
trattamento pari all’indennità di disoccupazione
con requisiti normali.
Condizione per poter beneficiare di tale tratta­
mento è che la sospensione sia dovuta a crisi
aziendali o occupazionali intendendo per tali
gli eventi transitori e di carattere temporaneo do­
vuti a situazioni di mercato ovvero gli eventi natu­
rali che comportano, per qualunque tipologia di
datore di lavoro privato, mancanza di lavoro, di
commesse, di ordini o clienti.
Altra condizione prevista dalla norma è quella per
la quale gli enti bilaterali del settore debbono assu­
mere l’impegno ad erogare una prestazione aggiun­

tiva nella misura di almeno il 20%
dell’indennità ordinaria di disoccu­
pazione non agricola con requisiti
normali e ridotti.
Per il solo anno 2009 tale presta­
zione integrativa può essere eroga­
ta anche da un fondo interprofes­
sionale per la formazione conti­
nua, come previsto dal comma 1,
articolo 3 del Dm 20 maggio

2009 (in Guida al Lavoro n. 22/2009).

Crisi aziendali o occupazionali
La circolare n. 73/2009, riprendendo quanto
specificato nel comma 1, articolo 2 del Dm 20
maggio 2009, chiarisce il significato di «sospen­
sioni riconducibili a situazioni di crisi aziendali o
occupazionali».
Come anticipato, con tale termine si intendono
quegli eventi transitori e di carattere temporaneo
dovuti a situazioni di mercato o eventi naturali
che comportano, per qualunque tipologia di dato­
re di lavoro privato, mancanza di lavoro, di com­
messe, di ordini o clienti.
Più precisamente rientrano in questa casistica:
­ crisi di mercato;

Inps
Circolare 26.5.2009, n. 73
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sia dei datori
che dei lavoratori



Guida al Lavoro
IL SOLE 24 ORE

RAPPORTO DI LAVORO
Articoli

N
.23

-5
giugno

2009

25

­ mancanza o contrazione di lavoro, commesse,
clienti, prenotazioni o ordini ovvero contrazione o
cancellazione delle richieste di missioni nel caso
di agenzie di somministrazione;
­ mancanza di materie prime o contrazioni di
attività non dipendente da inadempienze contrat­
tuali dell’azienda o da inerzia del datore di lavoro;
­ sospensioni o contrazioni dell’attività lavorativa
in funzione di scelte economiche, produttive o
organizzative dell’impresa che esercita l’influsso
gestionale prevalente;
­ eventi improvvisi e imprevisti (incendio, calamità
naturali, condizioni meteorologiche incerte);
­ ritardati pagamenti oltre i 150 giorni in caso di
appalti o forniture verso la pubblica amministra­
zione.

Gli adempimenti
per accedere al trattamento
La procedura di accesso al trattamento prevede
sia adempimenti a carico del datore di lavoro che
adempimenti a carico del lavoratore.
Il datore di lavoro è chiamato a:
q sottoscrivere, ai sensi del comma 2, articolo 3,
del Dm 20 maggio 2009, un apposito accordo
sindacale;
q comunicare (direttamente ovvero per il tramite
degli enti bilaterali ovvero dei consulenti del lavo­
ro) ai servizi competenti e all’Inps la sospensione
dell’attività lavorativa esponendo le relative moti­

vazioni ed elencando i nominativi dei lavoratori
interessati. In merito a tale adempimento l’Istituto
ricorda come l’eventuale ricorso all’utilizzo dei
trattamenti di Cigs e mobilità in deroga sia subor­
dinato all’esaurimento dei periodi di tutela previ­
sti dalle lettere da a) a c), comma 1 dell’articolo
19. Nel caso in cui mancasse l’intervento integrati­
vo da parte degli enti bilaterali tali periodi si con­
siderano esauriti e i lavoratori possono accedere
direttamente ai trattamenti in deroga;
q inviare all’Inps copia degli accordi sindacali
predetti.
I lavoratori invece sono chiamati a:
q rendere all’Inps la dichiarazione di immediata
disponibilità al lavoro o a un percorso di riqualifi­
cazione professionale.
Tale dichiarazione, come precisato dall’Istituto
nella circolare n. 73/2009, è parte integrante del
modello di domanda (modello DS/Sosp);
q presentare, entro 20 giorni dall’inizio della so­
spensione, la domanda alla sede Inps competente.
In caso di ritardata presentazione l’indennità de­
corre dalla data di effettiva presentazione della
domanda (circolare Inps n. 73/2009).

Durata del trattamento
e sospensione a turnazione
In merito alla durata del trattamento la circolare n.
73/2009 evidenzia come la norma di legge si limiti
a prevedere che la durata massima dei trattamenti
non possa superare le 90 giornate nell’anno solare.

Legge n. 2/2009, articolo 19, comma 1

Lettera b): indennità ordinaria 
di disoccupazione non agricola 
con requisiti ridotti ai lavoratori 
sospesi

Lettera a): indennità ordinaria di 
disoccupazione non agricola 
con requisiti normali ai lavoratori 
sospesi

Lettera c): trattamento pari 
all’indennità ordinaria di disoc-
cupazione con requisiti normali 
per i lavoratori sospesi o li-
cenziati con qualifica di appren-
dista

CONDIZIONI

Intervento integrativo
da parte degli enti bilaterali (per l’anno 2009 

anche da un fondo interprofessionale)

Sospensione dovuta
a crisi aziendali
o occupazionali
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Con circolare n. 39 del 6
marzo 2009 sono state
impartite le prime disposi­
zioni per l’attuazione del
comma 1, art. 19 del Dl
29 novembre 2008, n.
185 convertito, con modi­
ficazioni, dalla legge 28
gennaio 2009, n. 2.
Con msg. n. 6731 del 24
marzo 2009 sono state fornite ulteriori precisazioni
secondo le istruzioni impartite dal Ministero del lavoro,
della salute e delle politiche sociali, con nota prot. n.
14/prov./56 del 13.3.2009. Dette precisazioni peraltro
sono state recepite dall’art. 7­ter del decreto legge n.
5/2009, coordinato con la legge di conversione 9 apri­
le 2009, n. 33.
Pertanto il comma 1­bis dell’art. 19 risulta modificato
nel senso che, nell’ipotesi in cui manchi l’intervento
integrativo degli enti bilaterali, i periodi di tutela previsti
dalle lettere da a) a c), comma 1 dello stesso articolo, si

considerano esauriti e i la­
voratori accedono diretta­
mente ai trattamenti in
deroga alla normativa vi­
gente.
L’art. 7­ter, inoltre, intro­
ducendo il comma 1­ter,
garantisce, in via transito­
ria e per il solo biennio
2009­2010, ai lavoratori

beneficiari delle tutele di cui alle citate lettere da a) a c),
una prestazione di importo equivalente a quello degli
ammortizzatori sociali in deroga, sanando la sperequa­
zione fra i diversi trattamenti.
Nel ribadire infine che il comma 1, lett. a) e b), dell’art.
19 nel fare riferimento alla legge n. 1272/1939 e alla
legge n. 160/1988, intende individuare esclusivamen­
te i requisiti soggettivi di assicurazione e contribuzione
per accedere all’indennità giornaliera da riconoscere ai
lavoratori sospesi a causa di crisi aziendali e occupazio­
nali a partire dall’1.1.2009, si forniscono ulteriori chia­

Inps - Circolare 26 maggio 2009, n. 73

Oggetto: Interventi a tutela dell’occupazione
per i lavoratori sospesi: articolo 19 del Dl n.
185/2008, convertito con modifiche dalla legge
n. 2/2009 e articolo 7-ter del Dl n. 5/2009 con-
vertito dalla legge n. 33/2009

Pertanto, continua l’Istituto, il periodo massimo di
intervento può essere fruito in forma frazionata e
non continuativa anche con turnazioni settimanali
e/o giornaliere.
In questo caso risulta sufficiente:
­ una sola domanda da parte del lavoratore all’atto
della sospensione, anche se la ripresa lavorativa
avviene per oltre 5 giorni;
­ una sola dichiarazione di immediata disponibilità al
lavoro o a un percorso di riqualificazione professio­
nale all’atto della presentazione della domanda;
­ un’unica dichiarazione del datore di lavoro atte­
stante le motivazioni della sospensione nonché i
nominativi dei lavoratori interessati.

Decadenza
del trattamento
Sia il comma 2 dell’articolo 12 del Dm 20 maggio
2009 che la circolare Inps n. 73/2009 precisano
come si verifichi la perdita del diritto a qualsiasi
erogazione di carattere retributivo e previdenzia­
le, anche a carico del datore di lavoro nei seguenti
casi:
­ rifiuto di una congrua proposta di lavoro;
­ rifiuto di sottoscrivere la dichiarazione di imme­
diata disponibilità ovvero, se sottoscritta, rifiuto di
partecipare a un percorso di riqualificazione pro­
fessionale o partecipazione non regolare.

Il testo della circolare

Gli adempimenti per accedere al trattamento

Datore di lavoro Lavoratore

Presentazione
della

domanda
all’Inps

Dichiarazione
di immediata
disponibilità

al lavoro

Comunicazione 
di sospensione

dell’attività

Invio all’Inps
di copia

degli accordi
sindacali

Sottoscrizione 
di apposito 

accordo 
sindacale
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rimenti e istruzioni operative e si allega modulo di
domanda (DS/Sosp).

1. Termine di presentazione della domanda
Per ottenere i trattamenti di cui all’art. 19, comma 1, il
lavoratore o l’apprendista sospeso devono presenta­
re domanda all’Inps entro 20 giorni dall’inizio della
sospensione stessa. Qualora la domanda sia stata pre­
sentata oltre tale termine, la prestazione decorre dalla
data di effettiva presentazione della domanda.
Nelle ipotesi di domande giacenti, si procederà co­
munque alla liquidazione della prestazione dall’inizio
della sospensione, anche se presentate successivamente
a 20 giorni.
Per le sole domande giacenti, qualora non corredate
dalla dichiarazione di immediata disponibilità al lavoro
o a un percorso di riqualificazione professionale, si so­
prassiede alla richiesta e si procede comunque alla loro
definizione.

2. Crisi aziendali e occupazionali
Per sospensioni riconducibili a crisi aziendali e occupa­
zionali si intendono situazioni di mercato o eventi natu­
rali transitori e di carattere temporaneo che determina­
no mancanza di lavoro.
Tali situazioni possono identificarsi in:
a) crisi di mercato, comprovata dall’andamento negativo
ovvero involutivo degli indicatori economico­finanziari
complessivamente considerati;
b) mancanza o contrazione di lavoro, commesse, clienti,
prenotazioni o ordini ovvero contrazione o cancellazio­
ne delle richieste di missioni nel caso delle agenzie di
somministrazioni di lavoro;
c) mancanza di materie prime o contrazioni di attività
non dipendente da inadempienze contrattuali della
azienda o da inerzia del datore di lavoro;
d) sospensioni o contrazioni dell’attività lavorativa in
funzione di scelte economiche, produttive o organizzati­
ve dell’impresa che esercita l’influsso gestionale preva­
lente;
e) eventi improvvisi e imprevisti quali incendio, calamità
naturali, condizioni meteorologiche incerte;
f) ritardati pagamenti oltre 150 giorni in caso di appalti
o forniture presso la Pubblica amministrazione.

3. Sospensione a turnazione
La norma in esame non prevede espressamente che la
prestazione sia erogata per 90 giornate consecutive, ma
dispone solo che «La durata massima del trattamento
non può superare novanta giornate annue di indennità».
Pertanto si ritiene che la tutela possa essere flessibile ed
articolarsi in turnazioni settimanali e/o giornaliere.
In tal caso sarà comunque sufficiente:
a) una sola domanda da parte del lavoratore all’atto
della sospensione, anche se la ripresa lavorativa avviene
per oltre 5 giorni;
b) una sola dichiarazione di immediata disponibilità al
lavoro o a un percorso di riqualificazione professionale
all’atto della presentazione della domanda;
c) un’unica dichiarazione del datore di lavoro attestante
le motivazioni della sospensione nonché i nominativi
dei lavoratori interessati.

4. Lavoratori termali sospesi
Si ritiene che, in presenza dei requisiti assicurativi e
contributivi, le provvidenze previste dall’art. 19, comma
1, sono da riconoscere anche ai lavoratori termali sospe­
si, fermo restando il carattere di eccezionalità sancito
dallo stesso art. 19, che riconduce le tutele alla situazio­
ne di crisi occupazionale.

5. Apprendisti
L’art. 19, comma 1, lettere a) e b) prevede espressamen­
te che le tutele ivi previste «... non si applichino ai
lavoratori dipendenti da aziende destinatarie di trattamen­
ti di integrazione salariale...».
La lettera c) dello stesso articolo prevede, in via speri­
mentale per un triennio, un’indennità a favore degli
apprendisti sospesi o licenziati da aziende colpite da
crisi aziendale o occupazionale, ma non fa alcun cenno
alle esclusioni stabilite dalle citate lettere a) e b).
Pertanto, anche nei confronti degli apprendisti potrà
essere attivata la procedura di sospensione o licenzia­
mento anche da parte di aziende destinatarie di tratta­
menti di integrazione salariale.

6. Dichiarazione di immediata disponibilità
La dichiarazione di immediata disponibilità al lavoro o a
un percorso di riqualificazione professionale prevista
dall’art. 19, comma 1­bis, deve essere resa all’Inps, dal
lavoratore sospeso, all’atto della presentazione della do­
manda per l’indennità di cui al comma 1, lettere da a) a
c). Detta dichiarazione di immediata disponibilità è par­
te integrante del mod. DS/Sosp allegato.
Gli apprendisti licenziati continueranno a dichiarare lo
stato di disoccupazione ai centri per l’impiego e comuni­
cheranno all’Inps, in occasione della presentazione della
domanda, di avervi adempiuto.

7. Comunicazione del datore di lavoro
Il comma 1­bis dell’art. 19 prevede che il datore di
lavoro comunichi alla sede dell’Inps, competente per
territorio, la sospensione dell’attività lavorativa e delle
relative motivazioni, nonché i nominativi dei lavoratori
interessati, e subordina l’eventuale ricorso all’utilizzo
dei trattamenti di cassa integrazione guadagni straordi­
naria o di mobilità in deroga all’esaurimento dei perio­
di di tutela di cui alle lettere da a) a c) del citato
comma 1.

8. Decadenza dal trattamento
Ai sensi del comma 10 dell’art. 19 citato il beneficiario
di un trattamento a sostegno del reddito perde il diritto
a qualsiasi erogazione di carattere retributivo e previ­
denziale, fatti salvi i diritti già maturati, qualora rifiuti
un lavoro congruo o rifiuti di sottoscrivere la dichiara­
zione di immediata disponibilità o, una volta sottoscritta
la dichiarazione, rifiuti di partecipare ad un percorso di
riqualificazione professionale ovvero non vi partecipi
regolarmente senza adeguata giustificazione.

Allegato 1 ­ Mod. DS/Sosp ­ COD. SR72 ­ Domanda di
prestazione a tutela del reddito per i lavoratori sospesi e
per gli apprendisti sospesi o licenziati ­ Vedi modelli
riportati alle pagine seguenti.
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